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Frasi
• Usate sempre frasi brevi.
• Parlate direttamente alle persone.
• Usate frasi di senso positivo invece che negativo

Come organizzare le informazioni

• Mettete vicine tutte le informazioni sullo stesso 
argomento.

• È corretto ripetere le informazioni più 
importanti.

• E corretto spiegare le parole difficili più di una 
volta.



• Mettete vicine tutte le informazioni sullo stesso argomento.
• Usate sempre frasi brevi.
• È corretto ripetere le informazioni più importanti.
• E corretto spiegare le parole difficili più di una volta.

STORIA 
La costruzione del Molino Scodellino 
o della Contessa risale all’epoca 
medioevale, a seguito di una 
solenne deliberazione del Senato 
Bolognese che il 1° dicembre 1392 
decretò l’edificazione delle moline di 
Castel Bolognese, che iniziarono dal 
1393 al 1396 affiancandosi alla 
costruzione dell’adiacente canale. Il 
comune di Castel Bolognese acquisì 
il possesso del mulino nel 1489, 
conservandolo ininterrottamente 
fino ad oggi. 



IL NOME 

Lo Scodellino deve probabilmente il 
suo nome alla “scudella” di farina 
che il mugnaio tratteneva per la 
molitura 

• Alcune persone hanno difficolta a 
leggere. Per aiutare queste persone a 
leggere il vostro testo potete inserire 
delle illustrazioni vicino al testo per 
descrivere di cosa si tratta  
(fotografie, simboli, disegni).



COS’È UN TESTO DIFFICILE?

Si comunica che in data 22/o6 i 
presenti uffici saranno chiusi al 
pubblico

Frasi SEMPLICI
SOGGETTO – VERBO – OGGETTO

Oggi l’ufficio è chiuso



COS’È UN TESTO DIFFICILE?

Una volta preso il numero di 
prenotazione, si prega di 
recarsi all’apposito sportello.

FRASI BREVI

Frasi coordinate (al massimo la 
congiunzione E)
Un concetto per riga.

Prendere il numero.
Andare allo sportello 2.
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Valutare la complessità di un testo con 
l’indice Gulpease (per la lingua Italiana)
• Risultato inferiore a 80: testo difficile da leggere per chi ha la 

licenza elementare
• Risultato inferiore a 60: testo difficile da leggere per chi ha la 

licenza media
• Risultato inferiore a 40: testo difficile da leggere per chi ha un 

diploma superiore

• https://www.ilc.cnr.it/dylanlab/apps/texttools/?tt_user=guest

https://www.ilc.cnr.it/dylanlab/apps/texttools/?tt_user=guest


Esempio di adeguamento di un testo
1. TESTO ORIGINALE
Dalle grandi pale d’altare alle suppellettili sacre al prezioso mobilio si articola un percorso di arte e 

fede che spazia in tutti i settori e getta una visione d’insieme sulla vita delle comunità cristiane nei 

secoli. Il Museo Diocesano di Faenza occupa un’importante settore della residenza episcopale la cui 

origine risale al sec. XII. All’età medievale risale l’ambiente più prestigioso del Museo: la “Sala 

Superior”, oggi denominata “Sala degli Affreschi”. Al suo interno sono riaffiorati lacerti di esafore 

duecentesche di ascendenza emiliano-veneta e notevoli porzioni di pitture parietali di scuola riminese: 

Le quattro sante, Il Trionfo della morte, L’incontro dei tre vivi e dei tre morti e Il Giudizio finale. Coevi 

dei dipinti di Buffalmacco nel Camposanto di Pisa (1330-1340) gli affreschi sono da collocarsi 

nell’alveo della contestuale diffusione in Emilia Romagna della lezione giottesca e della cultura 

figurativa francese, veicolata in regione da Bertrando del Poggetto (Bertrand du Pouget), legato 

papale a Bologna nel secondo decennio della cattività avignonese. Il percorso museale, ricco di 300 

opere d’arte sacra dal X al XX secolo, prosegue snodandosi negli ambienti ricomposti in età barocca.



2. Versione con glosse esplicative
Dalle grandi pale d’altare (dipinti su tavola, spesso di grandi dimensioni, posti sopra l'altare di una chiesa) alle 
suppellettili sacre (oggetti utilizzati per le funzioni religiose, come calici o candelabri) al prezioso mobilio, si articola un 
percorso di arte e fede che spazia in tutti i settori e offre una visione d’insieme sulla vita delle comunità cristiane nei 
secoli.

Il Museo Diocesano di Faenza occupa un’importante settore della residenza episcopale (la residenza del vescovo) la cui 
origine risale al XII secolo. All’età medievale risale l’ambiente più prestigioso del Museo: la “Sala Superior” (un tempo sala 
principale), oggi denominata “Sala degli Affreschi”. Al suo interno sono riaffiorati lacerti (piccoli frammenti) di esafore 
(decorazioni pittoriche con sei aperture o figure) duecentesche (del XIII secolo) di ascendenza emiliano-veneta (stile 
artistico tipico dell’Emilia e del Veneto) e notevoli porzioni di pitture parietali (dipinti realizzati sulle pareti) di scuola 
riminese (un gruppo di artisti attivi a Rimini).

Tra queste opere troviamo: Le quattro sante, Il Trionfo della morte, L’incontro dei tre vivi e dei tre morti, Il Giudizio finale.

Questi affreschi, contemporanei alle opere di Buffalmacco nel Camposanto di Pisa (1330-1340), si collocano nel 
contesto della diffusione in Emilia-Romagna dell’arte giottesca (stile influenzato da Giotto) e della cultura figurativa 
francese, introdotta nella regione da Bertrando del Poggetto (Bertrand du Pouget), legato papale (inviato ufficiale del 
Papa) a Bologna nel secondo decennio della cattività avignonese (periodo in cui il papato risiedeva ad Avignone, 
Francia).

Il percorso museale, che include 300 opere d’arte sacra dal X al XX secolo, prosegue negli ambienti ricomposti in epoca 
barocca (XVII secolo).



3. Versione in «linguaggio facile da leggere»
Al Museo Diocesano di Faenza puoi scoprire un viaggio tra arte e fede, con oggetti religiosi, grandi dipinti e mobili 

preziosi. Questo percorso ti mostra come vivevano le comunità cristiane nel corso dei secoli.

Il Museo si trova in una parte importante della residenza del vescovo, costruita nel XII secolo. Una delle sale più 

belle è la Sala degli Affreschi, che risale al Medioevo. Qui sono stati trovati frammenti di antichi dipinti del XIII 

secolo, realizzati da artisti influenzati dagli stili di Emilia e Veneto.

Tra le opere più importanti ci sono:

Le quattro sante.

Il Trionfo della morte.

L’incontro dei tre vivi e dei tre morti.

Il Giudizio finale.

Questi affreschi sono contemporanei a quelli di Buffalmacco nel Camposanto di Pisa (1330-1340) e mostrano 

l’influenza di Giotto e degli stili artistici francesi portati a Bologna da Bertrando del Poggetto, un rappresentante del 

Papa nel periodo in cui il papato era ad Avignone.

Nel Museo troverai 300 opere d’arte sacra, realizzate tra il X e il XX secolo, esposte anche in sale decorate in stile 

barocco.



4. Versione per una classe
della scuola primaria
Benvenuti al Museo Diocesano di Faenza! Questo museo è un posto speciale dove possiamo 
conoscere l’arte dei cristiani di tanti secoli fa. Qui ci sono dipinti, mobili preziosi e oggetti religiosi usati 
nelle chiese.

Il Museo si trova in un antico palazzo del vescovo, costruito più di 800 anni fa. Una delle sale più belle 
si chiama Sala degli Affreschi. Qui ci sono dipinti molto antichi e importanti, fatti da artisti che 
vivevano nella nostra regione e che si ispiravano ai grandi maestri del passato, come Giotto.

Alcuni dei dipinti che possiamo vedere raccontano storie particolari:
Le immagini di quattro sante.
Una scena chiamata Il Trionfo della morte.
Una storia curiosa di tre persone vive che incontrano tre scheletri, chiamata L’incontro dei tre vivi e 
dei tre morti.
Un grande dipinto che mostra Il Giudizio finale.

Il museo ha anche tante altre opere, più di 300, che raccontano la storia della fede dal passato fino a 
tempi più recenti. Ci sono anche stanze decorate con bellissimi stili barocchi.
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